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ALLEVAMENTO DEL 
TACCHINO

 Produzione di carne di tacchino circa = 310.000 ton

 Utilizzo interno = 261mila ton

 Export/import =67mila/18mila

 Autoapprovvigionamento = 119%

 Consumo/anno/p.a. = 4.27 kg (22% carne avicola totale)



 È originario dell’America, in seguito l’allevamento si diffonde in Europa e poi

nel resto del Mondo.

 L’allevamento è di tipo intensivo con filiera di produzione ad integrazione

verticale (100% della produzione)

 Allevamento a terra su lettiera permanente



Tacchino pesante:

 prodotto durante tutto l’anno

 commercializzato in parti o come trasformato

 utilizzati ibridi a livrea bianca

Tacchino leggero:

 prodotto solo nel periodo natalizio

 commercializzato a busto

 utilizzati ibridi a livrea bronzata o nera



Ordine: Galliformi

Famiglia: Fasianidi

Sottofamiglia: Meleagridi

Genere: Meleagridis

Specie: Gallopavo

TASSONOMIA



 La specie è poligama con elevato dimorfismo sessuale.

 Gerarchia sociale all’interno dei gruppi.

 Femmine sono ottime chiocce e madri (cure parentali alla prole)



GENETICA

Tre gli ibridi commerciali oggi allevati:

 Bronzato d’America (Bronze) di mole medio piccola

 Broad Breasted Bronz (BBB) di mole grande

 Bianca Gigante (Broad Breasted White) di mole grande









Bronzato d’America



MORFOLOGIA

 Testa priva di penne con cute rossa a sfumature azzurre, ricoperta di verruche

e caruncole di diversa grandezza

 Presenza sulla fronte di una formazione cutanea, detta pizzo, impari e mediale

molto sviluppata nel maschio

 Presenza di un bargiglio impari e mediale sotto la gola di colore rosso

 Piumaggio molto abbondante con 18 timoniere portate a ventaglio nei maschi





ETA’ E PESO DI MACELLAZIONE 

Commercializzazione avviene:

 79% carne depezzata

 19% in prodotti trasformati

 2% a busto

Sesso Età in 
settimane

Peso
Kg

Resa al 
macello %

Maschi 24 25-26 76,9

Femmine 20 14 74,9



ALLEVAMENTO

 Può essere intensivo o estensivo

 A terra su lettiera

 A sessi separati ma, con la regola, di inserire le femmine nell’ultima porzione di

capannone



ALLEVAMENTO

Fase primo periodo = 1 – 60 gg

 Preferiti capannoni chiusi con maggior controllo microclimatico

 Prime settimane di allevamento sono le più critiche e richiedono particolare cura

 Organizzazione tipica per svezzamento con cappe calde

 Tacchinotti alla schiusa sono molto immaturi, fase di adattamento è difficoltosa

 Rischio di mortalità per inedia poiché i pulcini non imparano ad alimentarsi

 Nei primi giorni di vita il tacchino è molto condizionato positivamente e

negativamente dall’ambiente, vanno quindi evitati rumori eccessivi

 I tacchini sono attirati dal colore verde (mangiatoie)

 Eventuali carenze in questo periodo sono difficilmente recuperabili



ALLEVAMENTO

Punti critici nella prima fase di allevamento:

 preparazione del ricovero prima dell’accasamento

 qualità iniziale del tacchinotto

 Microclima:
- temperatura 35-38°C nei primi 6 giorni
- UR 60 – 70 %
- ventilazione
- luce

 disponibilità di mangiatoie ed abbeveratoi

 qualità dell’alimento



ALLEVAMENTO

Fase secondo periodo = 60 gg – età macellazione

 Posizione abbeveratoi e mangiatoie deve essere regolata ogni settimana per

evitare sprechi

 Maschi sono più sensibili delle femmine

 Consigliato controllo settimanale del peso vivo ed uniformità dei pesi

 Densità massima 35 Kg/m2

 Previsto digiuno alimentare di 12 ore prima della macellazione



ALLEVAMENTO

Punti critici nella seconda fase di allevamento:

 densità dei tacchini

 condizioni della lettiera

 controllo temperatura

 cannibalismo

 biosicurezza









L’ALLEVAMENTO DEI RIPRODUTTORI

 Offre non poche difficoltà perché i caratteri genetici selezionati per la produzione

della carne sono negativamente correlati con i caratteri riproduttivi

 I principali problemi si evidenziano con le razze pesanti e super-pesanti

 Data le grande differenza di peso tra i sessi, è sistematico l’impiego

dell’inseminazione artificiale. L’allevamento avviene quindi a sessi separati

 L’allevamento è a terra in capannoni climatizzati, con una densità di 35 kg/mq



 Il ciclo riproduttivo dei tacchini pesanti prevede l’accasamento degli “allievi” a 29

settimane;

 La deposizione inizia 2-3 settimane dopo.

 Il periodo di ovodeposizione dura 22-25 settimane, durante le quali vengono

deposte 110-130 uova per femmina con la schiusa di 90-105 tacchinotti.
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 Le uova di tacchina hanno il guscio di colore rosso-giallastro, cosparso di

macchioline marroni.

 Peso di 70-90 g.

 L’incubazione dura 28 giorni.



 L’inseminazione è artificiale con seme fresco e, generalmente, il seme di 5-10

maschi, opportunamente diluito, può servire 100 femmine

 L’allevamento è in capannoni a terra

 Nei capannoni destinati alle femmine sono sistemati i nidi in numero di 1 ogni 5

femmine con meccanismo d’entrata che permetta l’ingresso di una sola femmina per

volta

 La raccolta delle uova è manuale (in genere) e la racca avviene 5-7 volte al giorno

 Le uova di peso inferiore ai 72 g vengono scartate
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